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ORDINE DEL GIORNO

“Misure a sostegno del turismo in Campania.

Alberghi — Tour Operator — Agenti di Viaggio”
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ORDINE DEL GIORNO

“Misure a sostegno del turismo in Campania.

Alberghi — Tour Operator — Agenti di Viaggio”

Il trend di crescita del turismo in tutta la Regione Campania, come registrato dagli operatori del

settore, conferma un incremento di domanda proveniente sia dal mercato Italiano sia da quello

straniero. La Campania, così, s’impone in maniera sempre più decisa in tale contesto offrendo un

occasione di sviluppo per il settore che, se adeguatamente supportata dalle Istituzioni, può avere

un’ulteriore spinta versa obiettivi sempre più ambiziosi.

L’investimento nel campo del turismo produce effetti positivi sull’economia locale e contestualmente

induce ad una maggiore attenzione nei confronti dell’ambiente e delle risorse culturali.

Gli alberghi costituiscono, come nota, le strutture ricettive più importanti per una destinazione

turistica.

Si registra in Campania una particolare sofferenza degli albergatori rispetto alla esigenza di puntare

alla destagionalizzazione dei flussi turistici, a causa soprattutto della antieconomicità di tenere aperte

le strutture per la contrazione della domanda e la asfissiante pressione fiscale che grava sugli stessi

(si pensi alla Tarsu, al costo del lavora..).

Ci pare logico prevedere una nuova regolamentazione delle tasse e delle tariffe a carico degli

albergatori, che oggi è uguale e costante su tutto l’anna, senza differenza tra periodi di alta stagione

e quelli di bassa stagione, evolvendo verso una modulazione delle tariffe per periodi e commisurata

ai livelli di riempimento delle camere e non soltanto per metro/quadro.

Diversamente, a tassazione costante, è evidente che l’albergatore preferisce chiudere, invece di far

fronte — con fatica - ai costi derivanti dal personale e dalla gestione ordinaria.

Ma, così, la nostra destinazione perde fette di mercato che non possiamo più consentirci.

Pertanto il Consiglio Regionale

Impegna la Giunta Regionale,

nelle more della predisposizione di un Testo Unico in materia di turismo, che metta ordine alla

normativa in materia, e della definizione della procedura di costituzione della Agenzia regionale per

la promozione del turismo e dei beni culturali della Campania,

Ad adottare i seguenti interventi:

1- Sollecitare il Governo nazionale a rivedere i costi per gli operatori turistici e a prevedere

agevolazioni con crediti d’imposta per interventi di riqualificazione delle strutture ricettive.
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2- Istituire in Campania un fondo di garanzia per l’accesso al credito riservato agli operatori del

terziario, come già attuato — nello scorso anno - nella Regione Toscana, alfine di favorire la

competitività del sistema produttivo regionale.

3- Prevedere, nell’ambito delle tariffe di propria competenza, una nuova regolamentazione,

modulando le tariffe per periodi stagionali e commisurate ai livelli di riempimento delle

camere e non soltanto ai metri/quadri.
4- Prevedere, con adeguato anticipo, una programmazione degli eventi sostenuti dalla Regione

Campania (a titolo esemplificativo e non esaustivo, spettacoli, concerti, fiere, mostre,

festival...), che consenta ai tour operator e agli agenti di viaggio la promozione e la vendita dei

pacchetti turistici
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